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• Pensare al sistema dei giardini come 

ad una infrastruttura necessaria alla 

vita delle nostre città

• Una infrastruttura da gestire in 

modo razionale attraverso concetti e 

strumenti adeguati alla complessità di 

un sistema vivente 

Che cosa è un sistema dei 

giardini pubblici?



• SOCIALE;

• ESTETICO;

• CULTURALE;

• AMBIENTALE;

• ECOLOGICO

• ECOMOMICO

L’infrastruttura verde di 

Firenze rappresenta il  5,37 % 

della superficie comunale e 

contribuisce in modo 

determinante la qualità della 

vita apportando valore:



Gestione
Azioni

• Cura e manutenzione;

• Pianificazione;

• Programmazione;

• Monitoraggio

• Organizzazione;

• Definizione dei budget;

• Regolazione;

• Autorizzazioni;

• Controllo;

• Relazioni pubbliche;

• Formazione del personale;



Processo gestionale

Controllare

Pianificare

Revisionare la pianificazione

Eseguire

Prendere coscienza degli 

obbiettivi e definirli con il 

committente



Progetto

Revisione

Controllo

Esecuzione

Il processo gestionale deve essere  realizzato 

attraverso la pianificazione

•inventario del patrimonio;

•stima del fabbisogno delle risorse;

•pianificazione della cura ordinaria;

•pianificazione della cura e manutenzione straordinaria;

•programmazione del monitoraggio;

•azioni correttive urgenti;

•procedure di sicurezza;



Relazioni e feedback tra processi



Strumenti Informatici per la gestione del Verde

Servizio Parchi Giardini e Aree Verdi

STRUMENTI COMUNICAZIONE

Portali

Verde On Web

Opendata 

STRUMENTI TECNICI

•Database alberature

• Database attrezzature ludiche

•Database aree

•Catasto (Cigeco)

•Foto aeree

•Software di contabilità

• Wordprocessor (Word) 

• Fogli elettronici (Excel)

•Software progettazione 

(Autocad)

•Gestione segnalazioni (Getico)

STRUMENTI GESTIONALI

•Sistema Informativo territoriale 

(Gis)



Il SIT e la gestione 

del sistema dei 

giardini



Lista elementi:

Areali:

•aree verdi

•subaree verdi

•aree gioco

•aree cani

•aree sportive

Lineari

•siepi

Puntuali

•alberi

•giochi

•fontanelli

•colonie feline

Strumenti Informatici per la gestione del Verde



contenuto 

informativo aree e 

subaree



contenuto 

informativo punti 

albero



Mappa estratta dal  database cartografico 

del Comune di Firenze

Parco di Villa Strozzi

13



contenuto 

informativo giochi



Strumenti Informatici per la gestione del Verde



Verde on Web

Informare il cittadino

2) Fornire mappe

- Giardini pubblici

- Attrezzature ludiche

- Aree per cani

1) Supportare la ricerca delle aree verdi

3) Fornire informazioni
- Patrimonio alberature pubbliche;

- Storia dei giardini;

- Regolamento  pratiche inerenti la 

tutela delle alberature private

4) Illustrazione dei servizi
- Monitoraggi per la sicurezza

- Manutenzione del verde

- Pulizia aree verdi

5) Informazioni attività
- Nuovi Lavori 

- Avvisi 

- Attività educative-culturali-sociali



Strumenti Informatici per la gestione del Verde

Numero dataset 

disponibili



Tutela della biodiversità



Orientare le aree al rispetto della fauna e alla 
differenziazione della componente vegetale



•Il sistema dei giardini è un sistema 
dinamico che cresce si evolve si modifica

Tanto più si lascerà spazio alla naturalità
del trattamento  tanto più si risparmierà

sulla manutenzione e si limiteranno le 

interferenze con l’ambiente



Un modello ecologico di gestione del 
sistema dei giardini di una città si fonda 
sulla differenziazione del “trattamento”

• Zone con trattamento costante

• Zone a basso input di trattamento

• Zone con assenza di trattamento dove la 

natura tende ad esprimesi in modo 
autonomo



tipologia Zone livello 

manutenzione

interventi

residenziale scuole, aree 

densamente abitate, 

aree sportive

massima 

manutenzione 

sfalci frequenti, potature 

cespugli e alberi  aree 

strutturate con panchine, 

arredi, giochi, vialetti, ecc

seminaturale aree a frequentazione 

limitata zone relax, 

sentieri per  

passeggiate,  piste 

ciclabili 

con gestione 

estensiva

pochi interventi manutentivi 

mirati pochi sfalci, controllo 

localizzato della vegetazione 

con molti arbusti e alberi e 

pochi prati tagliati

selvatica zone marginali più

lontane dal tessuto 

abitato con usi molto 

limitati e specifici 

(osservazione 

educazione 

ambientale, studio,)

saltuari a 

condizione

interventi scarsi o nessun 

intervento zone dominate dalla 

componente arbustiva e 

arborea rifugio per la 

biodiversità in cui la 

vegetazione si sviluppi in modo 

spontaneo

Differenziare il sistema dei giardini



I principali ambienti 

di un giardino

• zone d’acqua

• prati

• siepi e gruppi di cespugli;

• alberi singoli e in gruppo

• zone rocciose e muretti



Indirizzi progettuali

• Creare dei punti in cui è disponibile acqua

• Promuovere la connessione tra le aree

• Inserire zone con vegetazione permanente spontanea

• Inserire strutture per la nidificazione/riproduzione

• Stratificare gli elementi per creare una struttura 

complessa si orizzontalmente che verticalmente

• Inserire sempre componente arbustiva a macchie



La scelta vegetale

•Differenziare le specie

•Specie caratteristiche della zona

• Specie che producono frutti e semi

• Specie che producono nettare

• Inserire insieme alle decidue specie 

sempreverdi per creare rifugio (leccio, 

cipresso, alloro, ligustro, ecc.)



Siepi e arbusti

•Funzione estetica è sempre 

correlata con la funzione ecologica 

• Le siepi forniscono riparo ed 

alimentazione agli uccelli e insetti

• Molte specie di uccelli si nutrono di 

insetti, altri di bacche, altre 

cacciano piccoli animali sotto la 

lettiera

• La lettiera, ricca coltre di residui 

organici sotto la chioma degli arbusti, 

è un sito ricco di vita: molluschi, 

anellidi, insetti,  anfibi, rettili e in 

alcuni casi piccoli mammiferi



Siepi e arbusti

• Per massimizzare la funzione di supporto 

alla fauna:

�Scegliere arbusti con forte fioritura e fruttificazione;

�Creare alternanza tra specie spoglianti e 

sempreverdi;

�Scegliere il trattamento in forma libera delle siepi;



Orientare le pratiche manutentive al 

rispetto della fauna

• Potature di alberi e cespugli e grandi siepi in 

forma libera devono essere eseguite in periodi di 

minor disturbo della fauna

• Non capitozzare le alberate, oltre che sbagliato 

fisiologicamente ed esteticamente la pratica 

riduce in modo drastico l’habitat per al fauna 

(rifugio, nidificazione)



Orientare le pratiche manutentive al rispetto della fauna

•Taglio dei prati iniziando dal centro verso la periferia della superficie 

da sottoporre al taglio (via di fuga)

•Taglio delle aree trattate con tagli saltuari possibilmente dopo giugno 

•Fertilizzazione naturale (pollina, compost, letami, corunghia, ecc.)

• Pulizia di grandi vasche e fontane da eseguire non nel periodo 

primaverile preferibilmente da agosto a febbraio 
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Grazie per 

l’attenzione


